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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI
TRASPORTI
DECRETO 13 aprile2026

Recepimento della direttiva (UE) 2022/1999 de1 Parlamento europeo e

del Consiglio del 19 ottobre 2O22, relativa a procedune unífonmi in
matenia di contnollo dei trasportí su strada di menci penicolose e

della dinettiva delegata (Ue) 2025/L80t della Commissione del 23

giugno 2025, che adegua al pnognesso scientifico e tecnico g1i
allegatÍ I e II deIla dinettiva (UE) 2922/1999 del Parlamento europeo
e del ConsÍg1io, relativa a pnocedure unifonmi in materia di
controllo dei tnasporti su strada di mercÍ penicolose. (26A02675)

(GU n.125 del r-6-2026)

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

di concento con

IL MINISTRO DELL' INTERNO

Visto L'art. 229 del nuovo codice del1a strada approvato con
decneto legislativo 3O apnile !992, n. 285, pubblicato nel
Supplemento ondinanio al-1a Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 114 del 18 maggio L992, che delega i Ministri della
Repubblica a necepine, secondo Ie competenze lono attribuite, le
dinettive comunitanie concernenti 1e matenie disciplinate dallo
stesso codíce;

Visto 1'art. 168 del decneto legislativo n. 285 de1 L992' necante
Ia disciplina deI tnasporto su strada dei mateniali pericolosi;

Visti gli anticoli 11 e 12 de1 decneto legislativo n. 285 del 1992
concennenti rispettivamente i servizi di polizia stnadale e

I'espletamento dei servizi di polizía stnadale;
Vista Ia tegge 12 agosto 1962, n. 1839 e successive modificazioni

ed integnazioni, con Ia quale e' stato natificato f'accondo eunopeo
relativo aI tnasponto intennazionale di mencí pericolose su stnada,
denominato ADRl

Visto il decneto legÍslativo 27 gennaío 2OtO, n. 35, di necepimento
della dinettiva 2OO8/68/UE del Parlamento eunopeo e del Consiglio del
24 settembre 2008 nelativa aI tnasponto intenno di menci penicolose,
che attribuisce al Ministero delle infnastnuttune e dei tnasporti la
competenza a necepine 1a normativa comunitania in materia di
trasponto di menci penicolose;

Visto il decneto det Ministro dei tnaspontí e della navigazione 3

narzo 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 77 del 3 aprile t997, dí attuazione della direttíva
95/sOlCE del Consigtio det 6 ottobre 1995 concennente 1'adozione di
pnocedune uniformi in materia di contnolli su stnada di merci
pericolose;

Visto iI decneto de] Ministro de1le infnastnuttune e dei trasporti
2t dicembne 2OOt, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica itafiana n. 7 del 9 gennaio 2OO2' di necepimento della
dinettiva 2AOU26/CE deJ- Parlamento europeo e de1 Consiglio che
modifica ]a dinettiva 95/5A/CE del Consiglio concennente I'adozione
di pnocedune uniformi in matenia di contnollo dei tnasporti su strada
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di menci pericolose;
Visto iI decneto del Ministro delle infnastnuttune e dei tnasporti

del 6 maggio 2AO5, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. t67 deL 2O lug1io 2OO5, di recepimento della
direttiva \oÙ4/tt2/cE della Commissione che adegua aI pnogresso
tecnico Ia dinettiva 95/5O/CE del Consiglio concernente l'adozione di
pnocedure unifonmi in matenia di controllo dei trasporti su strada di
menci pericolose;

Vista Ia dinettiva (UE) 2922/t999 del Parlamento eunopeo e del
Consiglio del 19 ottobne 2022 nelatíva a pnocedure unifonmi in
matenia di contnollo dei trasporti su strada di menci penicolose
pubblicata nella Gazzetta Uffíciale dell'Unione europea senie L 274
deI 24 ottobne 2Q22 che ha codificato e abnogato Ie disposizioni
delle sopna citate direttive 95/5O/CE' 2O0I/26/CE e 2OO4/tt2/CE;

Vista Ia decisione (UE) 2O24/L254 del Panlamento eunopeo e de1

Consiglio, del- 24 apnile 2824, che modifÍca Ie dinettÍve 2oo9ltzlCE'
2oo9/33/CE e (UE) 2922/1999 del Parlamento eunopeo e del Consiglio e

Ia dÍrettiva 96/67lcE del Consiglio pen quanto niguarda alcuni
obblighi dí comunicazione nei settori del tnasporto aereo e su
stnada, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione eunopea senie
L del 3O apríLe 2O24;

Vista la direttÍva (UE) 2O25/t8O7 della Commissione, del 23 giugno
2o25, che adegua aI pnogresso scientifico e tecníco g1i allegatí I e

II della direttiva (UE) 2022/!999 del Panlamento eunopeo e del
Consiglio nelativa a pnocedure uniformi ín materia di controllo dei
trasporti su strada dÍ merci penicolose, pubblicata nella Gazzetta
UfficÍale deII'Unione europea serie L de1 13 ottobre 2025;

Ritenuto oppontuno trasporre in un unico testo Ie dísposizioni
della direttiva 2022/L999/UE, come modificate dalla decisione (UE)
2024/!254 e dalla dinettiva (UE) 2a25/1807;

Decreta:

Ant. 1

1. I1 pnesente decreto si applica ai controlli sui trasporti
stradali di merci penicolose effettuati pen nezzo dei veicoli che
circolano nel tennitorio nazÍonale o che vi entrano in provenienza da

uno Stato membno dell'Unione o da un Paese non adenente all'Unione
europea.

2. TL pnesente decneto non si applica ai tnasporti di menci
penicolose effettuati da veicoli che appartengono alle Forze armate o

che si trovano sotto Ia nesponsabilita' di quest'ultime.
3. Le disposizioni del presente decneto non pnegiudicano

minimamente iI diritto di contnollare, nel nispetto del dinitto
comunitario, i tnasportÍ nazionali ed ínternazionali di menci
penicolose effettuati nel ternitorio nazionale da veicoli non

contemplati dal presente decneto.

Ant. 2

1. Ai finí del presente decneto s'intendono pen:
a) <veicolo>: qualsiasi veicolo a motore, completo o incompleto,

destinato a circolare su strada, pnovvisto di almeno quattro ruote e

avente una velocita' massima per costruzione superione a 25 kn/h'
compresi i suoi nimorchi, eccettuati i veicoli che si muovono su

rotaie, i trattoni agricoli e forestali e qualsiasi macchina mobilel
b) <merci penicolose>: le menci penicolose di cui all'art. 1,

lettena b), deIl'accordo eunopeo relativo al trasporto internazionale
delle mercí penicolose su stnada (ADR), concluso a Ginevna iI 30

settembne 1957, e agli allegati A e B di detto accondo, limitatamente
aI riferimento di cui all'altegato I, sezione I.1, della direttiva
20s8/68/CE;

c) <trasponto>: qualsiasi operazione di tnasponto su strada
effettuata intenamente o panzialmente da un veicolo, suIle pubbliche
vie situate nel tennitonio di uno Stato membno, comprese Ie attivita'
di carico e di scanico contemplate dalla dinettiva 2OO8/6e/CE, fatta
salva 1a disciplína prevista dalla legislazione nazionale vigente pen

cío' che concenne Ia responsabilita' derivante da tali openazioni;
d) <impresa>: qualsiasi pensona fisica o giuridica con o senza
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scopo di lucro, qualsiasi assocíazione o gnuppo di persone senza
personalita' giuridíca, con o senza scopo di lucno, nonche' qualsiasi
onganismo di níIevanza pubblica, avente pensonalita' giunidica
propría, ovveno dipendente da un'autonita' avente tale personalita',
che trasporta, carica, scanica o fa traspontare mercÍ penicolose, o

che immagazzina temporaneamente, naccoglie, condiziona o rÍceve tali
menci nel conso di un'openazione di trasporto, e che abbia sede nel
tennitorio dell'Unione europea;

e) <controllor: qualsiasi controllo, ispezione, venifica o

formalita' espletato dalle autorita' competenti per ragioní di
sicunezza inerenti al trasporto di menci pericolose;

f) nautonita' competenteD: la competenza, pen quanto concerne i
controlli previsti dal presente decneto, e' attnibuíta in via
pnincipale ai soggetti Índicati daLl'ant. 12, commÍ 1 e 2, del nuovo
codice della stnada. Ai sensi dell'ant. 11, comma 3' del citato
codice, aI Ministeno deII'interno compete il coondínamento dei
controlli in questÍone da chiunque espletati.

Ant. 3

1. Con disposizioni del Ministeno delle infnastnuttune e dei i
trasponti, sentito iI Ministeno delf intenno, viene stabilito
annualmente it numeno mÍnimo di trasporti su strada di mencÍ
pericolose da sottoponne ai controlli pnevisti dal pnesente decneto
al fíne di verificane la confonmÍta' dei medesimi tnasporti con Ia
legislazione sul trasporto di menci penicolose su strada.

2. Detti controlli sono effettuati in conformita' al1'art. 3 del
negolamento (CE) n. tlOO/2A08 e dell'ant. 1 del regolamento (CEE) n.
3912/L992.

Ant. 4

1. Per effettuane i contnolli previsti ne1 pnesente decreto deve
essere utilizzata Ia lista di contnollo di cui all'allegato I. Un

esemplare di tale lista o un documento che attesta 1'esecuzione del
contnollo, compilato dall'autonita' che ha eseguito il contnollo, e'
consegnato aI conducente de1 veicolo ed e' esibito a richiesta per
semplificare o pen evitane, nella misuna del possibile, ulteniori
contnolli. Resta impregiudicato iI dinitto di effettuare appositi
intenventi specifici di controllo, aventi pen oggetto anche altri
elementi divensi da quelli indicati nella lista pnima citata.

2. I controlli sono effettuati a campione e copnono ne1la misuna
del possibile un'ampia pante della nete stradale.

3. I luoghi scelti pen i contnolli consentono di mettere in regola
i veicoli pen i quali si accenta un'infnazione o, qualora I'autonita'
che esegue iI controllo 1o reputi opportuno, di immobilizzanli sul
luogo o in un luogo appositamente scelto da tale autonita' senza
mettene in penícolo Ia sicunezza.

4. Ove necessanio, € a condizione che cio' non costituisca un

penicolo per Ia sicurezza, possono essene prelevati campioni dei
pnodotti traspontati affinche' siano esaminati da Iaboratori
niconosciuti daII ' autonita ' competente .

Art. 5

1. Fatte salve altne eventuali sanzioni che potnebbeno essene
applicate, qualona una o piu' infrazioni, tna quelle elencate
segnatamente netl'aIlegato II, siano state constatate nel conso di
trasponti su stnada di menci pericolose, i veicoli in questione
possono essere immobilizzati - sul posto o in luogo appositamente
scelto a tale scopo dalle autorita' competenti pen il contnollo - e

obblÍgati a mettensi in negola pnima di proseguire il viaggio, oppune
possono costituine oggetto di altne misure adeguate alle cincostanze
o agli imperativi della sicunezza compreso, se del caso, il nifiuto
di far entnane tali veÍcoli nel tennitonio dell'Unione europea.

Art. 6

1. Si possono altresi' eseguire contnolli anche neí locali delle
impnese a titolo pneventivo o quando siano state constatate su stnada
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infnazioni che compromettano la sícunezza dei trasporti di merci
peníco1ose.

2. TaIi contnolli devono minane a garantine che Ie condizioni di
sicunezza in cui si effettuano i trasporti di merci penicolose siano
confonmi alla legislazione applicabile in matenia.

3. Qualora siano state constatate una o piu' infnazioni tna quelle
che figunano segnatamente a1I'allegato II in matería di tnasporti su

stnada di menci penicolose, i traspontí in questione devono essene
messi in negola pnima di lasciare 1'Ímpnesa, ovveno devono fonmare
oggetto di altre misune adeguate.

Ant. 7

1. Le infnazioni gravi o nipetute che compnomettono la sicunezza
del tnasponto di merci penicolose, nifenite ad un veicolo o ad una

impnesa non nesidente ne1 ternitorio nazionale, devono essere
segnalate alle autorita' competentÍ dello Stato membro dell'Unione
europea in cui Í1 veicolo e' stato immatricolato o nel quale ha sede
f impnesa.

2. Qualora venga constatata un'infnazione gnave o nipetuta, e'
possibile richiedene alle autorita' competenti dello Stato membro in
cuí il veicolo e' stato immatricolato o ne1 quale e' stabíIita
I'impnesa, che siano adottate delle misure adeguate a carico del
contnavventone o dei contnavventoni.

Ant. 8

1. Se ín occasione del contnollo su strada effettuato ai sensi
deII'ant. 3, comma 2, del pnesente decneto su un veicolo
immatrÍcolato in un altro Stato dell'Unione europea, le constatazioni
effettuate fanno presumere che siano state commesse infnazioni gnavi
o nipetute non nilevabili dunante iI contnollo per mancanza deglÍ
elementi necessari, I'autorita' competente di cui all'ant. 2, Iettera
f), e Ie autonita' competenti degli Stati membrÍ interessati
assicunano necipnoca assistenza pen le valutazioni del caso. NeI caso
in cui 1o Stato membno competente proceda, a ta1 fine, ad un

controllo nelI'impnesa, i risultati di tale contnolfo sananno resi
noti aI1'aItno Stato membro intenessato.

Art. 9

1. Pen ogni anno solane, con cadenza biennale ed al piu' tardi
entno dodici mesi dalla fine del secondo anno, e' trasmessa alla
Commissione eunopea, a cuna del Ministero dell"e infnastruttune e dei
tnasponti, conformemente allo schema di cui aII'a11egato III del
presente decreto, una nelazione suII'applicazione della presente
direttiva comprendente l-e seguenti informazioni:

a) iI numero di controlli effettuati;
b) iI numero di veicoli contnollati, secondo I'immatnicolazione

(veicoli immatnicolati neI ternitorio nazionale, di altri Stati
membni o di paesi terzi);

c) iI numeno di ínfnazioni constatate in confonmita' deIla
categonia di nischio di cui aII'allegato II;

d) il tipo e il numeno di sanzioni comminate.
2. La pnima nelazione di cui aI primo comma e' trasmessa entro iI

31 dicembne 2Q26.

Art. 10

L. 11 Ministero delf intenno, sentito iI Mínisteno delle
infrastnuttune e dei trasponti, emana Ie disposizioni applicative
necessanie per dane attuazione al pnesente decneto.

2. Le disposizíoní del pnesente decneto si applicano a decornene
dal 24 gíugno 2O26.

Ant. 11

1. A deconrene dalla data di entrata in vigone del pnesente decneto
sono abrogati:

a) il decreto del Ministro dei tnasporti e della navigazione del
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3 marzo L997 dí necepimento della direttÍva 95/5A/CE;
b) iI decreto de1 Ministro delle infrastruttune e dei trasponti

del 21 dicembne 2OA!, dí recepimento della direttiva 2OOL/26/CE;
c) í1 decneto del Ministro de1le infnastrutture e dei tnasponti

del 6 maggio 2oo5, di necepímento della dinettiva 2go4/tt2/cE.

Ant. 12

1. GIi allegati I, II e III al pnesente decreto ne costituiscono
pante integnante.

11 pnesente decreto entra in vigone iI giorno successivo a quelIo
della sua pubblicazione nel1a Gazzetta UffÍciale de1Ia RepubblÍca
Ítaliana.

Roma, 13 aprile 2O25

I1 Ministro delle ínfrastnuttune
e deÍ trasponti

SaIvÍni
11 Ministro dell'interno

Piantedosi

Registrato aIIa Corte dei contÍ íI 2l naggío 2O26

Ufficio di controlto sugli atti de1 Ministero de1le infnastnuttune e

dei tnasporti e del MÍnistero deII'ambiente e della sicunezza
energetica, P€8. n. 1650

Allegato I

Pante di pnovvedimento in fonmato grafico

Allegato II

Infrazioni

Ai fini del presente decreto, il seguente elenco non esaustivo,
suddiviso in tne categorie di nischio (}a categonia I nappresenta iI
rischio píu' grave), fonnisce un onientamento pen valutare cosa si
debba intendene pen infrazione.

La categoria di nischio appnopriata e' determinata tenendo conto
delle circostanze particolani di un'infnazione e a discnezione
delI'onganismo di contnollo/agente che effettua i contnolli, iI che
significa che la categonia di nischio di un'infnazione puo' essere
aumentata o diminuita.

Le infnazioni non elencate sono classificate in base alle
descrizioni delle categonie di nischio.

Laddove vengano accertate piu' infnazioni pen uníta' di
trasponto, ai fini detle refazioni (in conformita' con iI modello di
formulanío standand di cui all'allegato III), si applica solo la
categoria indicante iI rischio piu' gnave.
1. Categonia di nischio I

Riguarda infnazioni de1le disposizioni dell'ADR che compontano un

nischio elevato di morte, gnavi lesioni personali o danni
significativi atl'ambiente. Se osservate dunante i controlli su

strada, tali infnazioni comportano di norma 1'adozione di misune
cornettive immediate e adeguate, come iI fenmo del veicolo; se

ossenvate dunante i controfli pnesso i locali delle imprese, tali
infnazÍoni sanebbeno di norma soggette ad altne misune appropniate.

Le infnazioni in tale categoria includono:
f. il tnasporto di menci penicolose per le quali e'vietato iI

trasponto;
2. il tnasponto di menci pericolose in nezzí di contenimento

vietati o non approvati, risultante in un rischio pen la vita o pen

1'ambiente tale da detenminane la decisione di fenmane iI veicolo;
3. il tnasporto di merci pericolose senza identificazione sul

veicolo, nisultante in un nischio pen la víta o per I'ambiente tafe
da detenminare la decisione di fenmare il veicolo;

4. Ia fuga di sostanze pericolose;
5. iI tnasporto con modalita' pnoibite;
6. iI tnasporto aIla rínfusa in un veicolo o ín container

https://www.gazzettaufficiale. iUatto/stampa/serie-generale/originario 517



11t06126, 11:29 ***ATTO COMPLETO ***

struttunalmente inadeguati;
7. il tnasponto in un veÍcolo spnovvisto del pertinente

certificato di omologazÍonel
8. I'utilizzo di un veicolo che non e' piu' confonme alle nonme

di omologazione e che pnesenta un nischio immediato (altnimenti
classificato nella categoria dí nischio II);

9. I'utilizzo di imballaggi, cisterne, containen o veicolÍ non

appnovati;
10. 1'utilízzo di imballaggi non confonmi aIIe istnuzíoni dí

imballaggio applicabili; 1'utilizzo di cistenne, veicoli e container
non conformi aIle disposizioni applicabÍIi;

11. iI mancato nispetto delle disposizioni particolani in
materia di imballaggio mÍsto;

t2. il mancato nispetto delte nonme che disciplinano iI
fissaggio e 1o stivaggio deí canichi;

13. il mancato rispetto delle nonme nelative ai pnodotti
alimentani, ad altni oggetti di consumo e ai mangimi;

14. il mancato rispetto delle nonme che discíplinano iI canico
misto degli imballaggi;

15. it mancato rispetto delle disposizioni che limÍtano le
quantita' autonizzate per iI tnasporto in un'unica unita' di
tnasponto, compnesi i live1tÍ ammissibili di niempimento delle
cÍstenne o degli imballaggÍ;

16. it trasporto di menci pericolose senza i documenti
necessari dÍsponibíli a bondo o in un fonmato elettnonico
appnopniato, se consentitol

L7. il trasponto di menci pericolose in imballaggi che non

recano la necessaria marcatuna, etichettatuna o altni segni di
identificazione;

18. iI tnasponto di merci penicolose senza segnalazioni,
mancatune (compresi i pannelli di segnalazione di colore anancio) o

altri segni di identificazione su1 veícoIo;
19. la presenza di infonmazioni incomplete o ernate nelative

aIIa sostanza tnaspontata, che consentono di determinare
un'infrazione dÍ categonia di rischio I (ad esempío, numeno ONU,

denominazione della merce inviata, gnuppo d'imballaggio);
2o. conducente privo del certificato negolamentane di

fonmazione professionale;
2t. L'uso di fuoco o di luci non pnotettel
22. íI mancato nispetto del divieto di fumane;
23. Ia mancata nomina di un consulente per la sicurezza per

ciascuna impnesa, se necessanio;
24. iI mancato rispetto detl'ADR t.tg in merito alle

disposizioni di sicunezza, se necessanio.
2. Categonia di nischio II

Riguarda infnazioni delle disposizioni dell'ADR che comportano un

rischio di lesioni pensonali o danni all'ambiente. Se ossenvate
dunante i contnolli su stnada, tali infrazionÍ comportano di nonma

1'adozione di adeguate misure connettive, come, ove possibile, la
richiesta di adottane i conrettivi su1 luogo stesso del contnollo o,
aI piu' tardi, aI tenmine dell'openazione di tnasponto in corso; se

osservate dunante i contnolli pnesso i locali delle imprese, talí
infnazioni sarebbero di norma soggette ad altre misune appnopniate.

Le infnazioni in tale categoria includono:
1. t'utilizzo dí un'unita' di tnasponto comprendente piu' di un

rimonchio/seminimorchio;
2. I'utitizzo dí un veicolo non piu' confonme aIIe norme di

omologazione ma che non pnesenta un nischio immediato;
3. Ia mancata dotazione di estíntori funzionanti come

pnescritto a bondo di un veicolol attrezzatune antincendio non

conformi a disposizioni specifiche;
4. Ia mancata dotazione dell'attrezzatura pnevista nell'ADR o

nel-le istnuzioni scritte a bondo di un veicolo;
5. iI mancato rispetto delle date delle ispezioni e dei

contnolli e delte disposÍzioni sui peniodi di uso degli imballaggi,
dei contenitori intenmedi per il tnasporto alla ninfusa (intermediate
bulk containers - IBC), degli imballaggi di grosse dimensioni, delle
cisterne, deí veicoli o dei container;

6. í1 trasponto di imballaggi contenenti imballaggi, IBC o
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ímballaggi di gnosse dimensioni danneggiatÍ o di imballaggi vuoti
danneggiati e non ripuliti;

7. iI tnasporto dí mencÍ imballate in un veicolo o in containen
struttunalmente inadeguati;

8. ta mancata adeguata chiusuna di cisterne/contenitoni
cistenna, veicoli, containen o imballaggi (compresi quelli vuoti e

non nipuliti);
f. imballaggi, cisterne, veicoli e/o contenitoni che pnesentano

etichette, mancature (compresi i pannelli di segnalazione di colone
anancio), segnalazioni o altri segni di identificazione non connettil

tO. L'assenza di istnuzioni scritte confonmi aII'ADR;
11. veicolo non adeguatamente sorvegliato o parcheggiato;
L2. iI tnasporto di pensone, divense dai membni

deI1'equipaggio, in unita' dí tnasporto che tnaspontano menci
penícolose;

13. i1 mancato rispetto detle disposizioni negolamentari di cui
alI'ADR 7.5.L0 relative alle precauzioní da adottane contno le
cariche elettnostatiche dunante le openazioni di niempimento e

svuotamento;
t4. il mancato rispetto delte disposizioni negolamentani

relatíve all'annivo nei luoghí di canico e scanico;
15. it mancato rispetto delle disposízioni regolamentani

nelative aI nuolo, ai compiti e ai certifÍcati de1 consulente pen la
sicurezza per ciascuna impnesa, se necessanio;

16. iI mancato rÍspetto delle disposizioni negolamentari
nelative aI peniodo mÍnimo di conservazione del documento di
trasporto di menci pericolose e delle ínformazioni e della
documentazíone supplementani specificate nell'ADR;

L7. iI mancato nispetto delle disposizioni regolamentani Ín
matenia di fonmazione delle pensone coinvolte nel tnasporto di menci
penicolose;

18. Ia mancata pnesentazione dei documenti e/o delle nelazioni
nichiesti alle autonita' competenti.
3. Categoria di rischio III

Riguanda infnazioni de1le disposizioni dell'ADR che comportano un

rischio ridotto di lesioni personali o di danni all'ambiente e pen Ie
quali Ie adeguate misure connettive non devono necessariamente essere
adottate su strada bensi' in seguito dalf impresa; se ossenvate
dunante i controlli pnesso i locali delle impnese, tali infnazioni
sono dí nonma soggette ad altne misure appnopriate.

Le infrazioni in tale categonia includono:
f. iI mancato rispetto delle norme nelative alle dimensioni

delle tanghe o delle etichette o a quelle delle lettene, del1e figune
o dei simboli sulle targhe o sulle etichette;

2. infonmazioni, ad eccezíone delle infonmazioni che nientrano
nel1a categonia di rischio I, non disponibili nella documentazione di
tnasponto;

3. Ia mancata disponibilita' a bordo del veicolo del
centificato di formazione, anche se vi sono pnove che iI conducente
ne e' in possesso;

4. La mancata pnesentazione di un mezzo di identifícazione, con
fotografia, da pante di ciascun membro deII'equipaggio del veicolo;

5. 1a mancata conretta apposizione di segnalazioni e marcatune
(compresi i pannelli di segnalazione di colone arancio) o di altni
segni di identificazione;

6. Ia pnesentazione tandiva dei documenti e/o delle nelazioni
nichiesti alle autorita' competenti.

Allegato III

Pante di pnovvedímento in formato grafico
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lto8o e paese del (onlaollo; 2, onla: 3. Ori:

Datl vel.olo/erlco

4. Dìrtintivo(l) di nó.lonalilà c n, di immntrlúolt.ione del{i} vcìcolo{i}i

lmpresa che ellettun l'opera,ione di ttttporto, indirirroi

6 Noma{i} .let{il €ondu.ente{ì} I errittonto dot.oft!ucento / nurÌoro(ll dal{i} ceniti.rb{il {fl
IADR 8.2 re aDpll.abile):

1 Ultimo indirizro e dota di (,rrico o s(arico: {1}

8, lndklrro succesrlvo dl ca.ko o s(arlcoì {11

9. ,lumero{}) oNU, gruppodi imb.lllaggao a qoantiîa di m€lei porlcolosc, dovù 3i olservano
nlrarloni: l2l

10- Ercnrione rrlpllclbile e, in crso affermàtivo, quale? l3) f 51 5èrlone:

llle0i di ronîènimento Tl ólla rinlùra Jeternù
M'MU

Odumantl lratadsl rontrollo {4} Inlration! 9erione ADR + operùtorc(i)

t6)

c \lc CateSoria dl rtrchio

t2. Dorlmsnrl dl tràrpor(o {Ao8 E.1,l.r {è}, 5.4.r, 5.4.2} I -l J
lr!ruriont 5(riile {^OR 8.1.2.1 (b}, s.if.l} J J J
Cenificrto di oftoio8orjone dei veitóli {A0R 8.1,2,2 (t}, 9.1.1} J -l J

15, certilìcato dì lormarion€ dpl condu(ente (AoR 8,1.2.2 lbll e documetrto di idennt.l lA0R
1.r0.1.4,8.t.2.1 {d'l

J J I
Opc.ari6€ dilrrrpdto

16. Mer.i il co, tralporto è nutori!u3to {ADR 1.1.2. 1} I J I
17. 0l5pqrllionl rui deai di {onlenlmsnla {A0l da ,1.1 a 4.7) J J J
l8 DírFosiriodi Fer i, tÉrpoilo {^0R dl 7.1 , 7.d, I J _l

Oiv;eto di cari.o hirto e |tmitariose delle quantilà {AoR 7.5.1, 7.5.1,7 .9.S\ J J I
20- Molirìentnrjore ! lt;va88io 1A0R 7.5.71 J J J
:1. Milr€3tu13 di imballas$i / citterie I dtrÉi illi il^|u53 {a0R, paie 6l J J J
1.2 Mir{ah:rr, r.t'(hîîtrtura de8li imb.llagSi {AoR rtn }.3 a 1.5, d, l.a. t, 5. l, 5.?} _l J -J
lt Ínr8hr. p.linelli di rcgntlàrane d; rclore irrnaio, mir(hi <ú vei.ùli/ci\îerne e{c {^DR I 4 I l,

5,1. 5.5. 
'.1. 

7.5. l l)
J I J

14 prc(.rriron;.eht,rc ri ,prrot. lAOR, pirtn ql

-J I J
a borda

A!tre!rJturc g{nrrali ù :;pc<il;rlte lA0R I 1 4. !ì.1.1)

Ar(qdr brldkrJlr/.nultilnl,îil' {AJR l.t.ii, iìorilììtrvF n3rr)ild1,, rîìo:oliJ.rsî! dl pnr!!'

drll'rurÒrilà !.9,'rpc!enr0_(ADi 8 l.l.) kll
7

À/óni rror.Plliv. in oilrî, delb lnc del vrrggrù !re1!o I

'o'"ufli .l'"''l
nrrsura ilelrrorc {a.tirolo 5)

ri

ahe ,l

ìo

3l

Ar,rBcero 1

Lista di controllo per i controlli su strada

1 1) Conìpilàre solo se pfrtinente all'infrationc.
(21 Oa rnscr;rf .irfn vocc nol5crvatronr il

l3) Si rifcrìrcr a qualliasi ctcntiont o derogr ai scnsi .'jclla di.cttivt 2008/68lct.
{4} Strto del conl.ollo: C., conttollito, NC ! impossibrlc da controllarc. NA. non lpplicabilo.

itÌ cntcBoria di ri5chio dcll'rnfrailonc constatat?, cotrio.ntmcnkJ nll'tllcgnto ll

1.A.Ci{consiqùor\ = spedilore, C (carrcr) " traspo|tatore, ae lcoilsigneel. destinatario, I {rood?r) = caricalore,P lpqcker'} ' inrb.rllatore, F (lrller} =

addetto al ricmpimento. tro ito ùk opeÍo?orl . ope(atore di eigterne, U ( unloodett = scatiíalarc. Là menzione della catcgoria di úperntole nella lista di

csntrollo non inlluitcrÌ rtr dlcun ilodo tulla pre5uncion!- di innocenzd
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Arlncnro 111

Modello di formulario normalizzato per la stesura della relazione destinata alla Commissione e relativa

alle infrazioni e sanzioni

Paese:_ Anno:_

CONTROLLI SULTRASPORTO SU STRADA DI MERCI PERICOLOSE

Note a piè di pagina:

(1J Ai fini del presente allegato il paese di immatricolazione è quello di immatricolazione del veicolo a motore.

[2J In caso di più infrazioni per unita di trasporto, si applica solo la categoria indicante il rischio più grave, conformemente

all'allegato II.

264.02675

Luogo/paese di immatricolazione dei veicoli (l)

Numero totaleStato in cui è

awenuto il
controllo

Altri Stati

membri dell'UE
Paesi terzi

Numero di unita di trasporto conhollate sulla base

del contenuto del carico (e dell'ADR)

Numero di unita di trasporto non conformi all'ADR

Numero di unitrà di fasporto fermate

Numero di infrazioni
acceftate in conformità della

categoria di rischio (2)

Categoria di
rischio I

Categoria di
rischio II

Categoria di
rischio III

Numero di sanzioni

comminate per tipo di
sanzione

Awertimento

Ammenda

Altro
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